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e sovrabbonda su ogni abisso.
Fuggendo da casa 
hai chiesto la tua parte con la paura di essere ladro, 
ora invece vuoi e puoi solo donare 
perché la “parte che ti spetta”
è proprio la gioiosa e immensa eredità del Padre.

F acevi il giro di casa e trovavi l’entrata; 
scappavi, 

ma ti inoltravi nei meandri della tua proprietà;
avevi le vesti a brandelli 
e ti liberavi dalla presunzione del giusto; 
contendevi le ghiande ai porci 
e sentivi il profumo del pane;
ti perdevi lontano da casa 
e ti ritrovavi tra le braccia del Padre;
irretito da falsi amori, 
ti strappava l’onnipotenza dell’Amore 
geloso di te.
Puoi vantarti non tanto di essere “giusto”, 
ma di essere giustificato; 
ora, ricco di miseria, 
puoi vestire il candore dell’umiltà;
respinto dal frastuono assordante di falsi amici, 
ora ti trovi immerso nel tripudio della festa 
da sempre preparata dal Padre. 
Da tutti chiamato tristemente “prodigo”,
ora navighi nella felice prodigalità d’un Amore 
che riempie ogni vuoto 

La parte che ti spetta
(Ho fatto il giro di casa)


